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Associazione di favore 
AL CITTADINO ITALIANO 

Con sole lire 20 si può avere 
l'associazione al CITTADINO |- 
TALIANO dal I5 corr. ottobre a 
tutto il 3I dicembre 1897. 

Spedire tosto vaglia o cartolina 
postale. 

L'associato riceverà col primo 
numero del giornale anche il Calen- 
dario delle famiglie cristiane. 

La siltazione degli Armeni cattolici 
Les Missions Catholiques ci portano una 

lettera da Costantinopoli interessantissima, 
nella quale sì danno preziosi raguagli della 
orribile situazione fatta ai nostri fratelli 
armeni. Eccone la traduzione: 

« La polizia continua a far rimpatriare 
gii armeni delle provincie che lavorano a 
Costantinopoli. Questa povera gente che 
lavorava a Costantinopoli e stentava la vita 
per poter mandare qualche risparmio alle 
famiglie lontane; ora quando sarà arrivata 
ai suoi paesi essa vi dovrà morire di fame, 

« Il terrore continua a regnare nell’ in- 
terno, gli armeni non osano uscire di casa; 
ron più lavori, non commercio, non affari: 

come faranno essi .a soddisfare il fisco? 
questo è-un nuovo genere di lotta, è una 
nuova maniera per sterminare la razza ar- 

mena e seguitare nella sua distruzione: 
giammai nazione alcuna ha subito tale per- 
secuzione. Le ambasciate intanto fan quello 
che possono per imbarcare per l'estero gli 
armeni che riescono a sfuggire alla polizia 
e riparare nelle ambasciate. 

Mons. Azarian ha cercato ed adoperato 
tutti i mezzi per poter sottrarre i suoi a 
queste misure di proscrizione. Esso ha rila- 
sciato a ciasmuno di questi poveri operai o 
servi un certificato nel quale attesta che 
essi sono cattolici senza numinare la loro 
nazionalità. I: nome di armeno è talmente 
odiato dal governo turco che basta portarlo 
per essere perseguitato e  proscritto. Ma 
siccome tutte le amministrazioni pubbliche 
hanno licenziati i loro Servi o impiegati 
armeni, gregoriani o cattolici, questi ultimi 
ridotti all’ultima miseria vanno al patriar- 
cato a chiedere soccorso: e Monsignor 
Azarian non può far tutto, basti il dire che 
le famiglie dei quaranta armeni massacrati: 
a Pera e a Galata sono tutte a suo carico. 

«lì consolato inglese ha organizzato una 
commissione: per distribuire i soccorsi con- 

"Ande del GEPPADINO ITALIANO 
Strano ima non inverisimile 

Traduzione dall’ inglese di ALDUS 

— Lasciare i miei cari! esclamò ella con 
forza. Il re ha detto questo? Come fare una 
simile proposta a una moglie, a una madre? 
No, nessun grande della terra può impormi 
ciò. Facciano pur conto che io sia morta nel 
palazzo imperiale, che sia sepolta presso il 
mio povero figlio. Dica al re di Francia che 
Carlotta di Braunshweig è come non vivesse 
più, che colei di cui ieri udì parlare non è 
se non la moglie di un povero gentiluomo, e 
che ella non vuol altro nome che quello di lui. 

— Sono certo, principessa, disse il conte 
di Saxe, che il re, quando conosca i suoi 
sentimenti e i suoi desiderii, la lascierà pie- 
namente libera nelle sue risoluzioni, 

Maurizio di Saxe quindi accomiatossi, € 
dopo mezzodì andò dal re a riferirgli che 
l'ambasciatore russo aveva pensato di desi- 
stere dall'accusa contro la principessa, e che 
questa era stata posta in libertà prima che 
giungesse l’ ordine reale. 

Appena il conte se-ne fu andato, Carlotta 
d’Auban disse a suo marito: 

— Enrico, il re parla di allontanrci l'uno 
dall’altro; non voglio restare a Parigi nep- 
pure un giorno, 

‘dannati alla 

‘ tu devi attendere finchè ti sia 

| 

siderevoli mandati da, Londra, ma siccome 
la distribuzione di questi soccorsi si fa per 
mezzo dei missionari protestanti, i soccorsi 
naturalmente non. vengono concessi che agli 
armeni protestanti e gli armeni cattolici 
ne sono esclusi. Essi sperano negli aiuti 
della Francia che chiamano protettrice dei 
cattolici. Martedi scorso la signora de La 
Boulinierè moglie del consigliere. dell’am- 
basciata francese si recò al patriarcato ar- 
meno cattolico e lasciò quaranta lire a testa 
a ventisei pe. sone che Monsignor Azarian 
aveva indicate come le più bisognose... ma 
purtroppo una quantità di famiglie giacciono 
nella estrema miseria. 

« Siccome la comunità degli armeni cat- 
tolici non ha affatto ‘partecipato alle ma- 
novre del Comitato rivoluzionario, dovrebbe 
esser protetta dal Governo e anche inden- 
nizzata dei danni patiti. 

« Monsignor Azarian presentò al governo 
un rapporto per esporgli la situazione della 
sua comunità; ma il governo non s'è fatto 
vivo. ll tesoro imperiale poi è talmente in 
isfacelo che nè pure può più far fronte ai 
suoi più serii impegni. 

«Tra le vittime vi è anche un arciprete 
armeno cattolico don Atanasio Bathiar no- 
nagenario che insieme ai suoi congiunti fu 
uccise nella sua villa dai Curdi. Dietro 
istanze di mons. Azarian e dell’ ambasciata 
di Francia gli assassini furono arrestati : 
ora si vedrà se essi saranno giudicati e 
puniti dalla corte straordinaria che siede 
al ministero di giustizia. 

Questa corte non ha fatto sino ad ora 
che condannare armeni: nè pure un mus- 
sulmano fu ancora giudicato o punito da 
essa e l'opinione pubblica riguarda questa 
corte come costituita espressamente per in- 
crudelira contro gli Armeni, Si citano delle 
iniquità orribili. Per la sola delazione di 
testimonii mussulmani i cristiani sono con- 

pena di morte o ai lavori for- 
zati a vita, 

«Le ambasciate aveano chiesto ed otte- 
nuto dal governo una commissione detta 
d'apaisement: ne facevano parte i rappre- 
sentanti delle sei ambasciate. Questa com- 
missione doveva visitare le prigioni sorve- 
gliare la procedura dei processi, rivedere le 
liste di proscrizione, migliorare la sorte 
degli armeni; ma la Sùblime Porta pure 
accettando la nomina di questa commissione 
ha prese tali misure che ì rappresentanti 
delle ambasciate si son trovati nella neces- 
sità di protestare contro l’oparato delle 
Commissione stessa nella quale fanno parte. 

« Il regno del terrore continua: è difficile 
trovare un armeno per le wie della capi- 
tale. AI menomo timore tutte le botteghe 
sì chiudono, i lavori si fermano e le case 
chiudono le porte. I cristiani che possono 
lasciare il paese se ne sono andati o se ne 
vanno e davvero ormai Costantinopoli è 
una città inabitabile, 

«.Il fanatismo dei maomettani aumenta 
di giorno in, giorno; e i turchi hon esitano 
‘a dire che non attendono che un segnale 

STEMI E IERI VETO 

per massacrare tutti gli armeni senza ecce- 
zione. E perchè non compieranno l’ effer- 
rato disegno? Se essi impunemente hanno 
sino a qui potuto sgozzare più di 100 mila 
cristiani nelle provincie e più di 7000 nella 
capitale sotto gli occhi degli ambasciatori 
perchè essi non ricomincieranno l’ uccisione 
sopra più vasta scala? La Sublime Porta 
è troppo abituata a ricevere note diploma- 
tiche, essa continua ad operare col massi- 
mo sangue freddo senza curarsi da nulla. 

« In seguito alle rimostranze dei sei am- 
basciatori il palazzo aveva spedito a tutti i 
governatori generali un telegramma ordi- 
nando ‘loro di mantener l’ ordine, d’impedire 
nuove uccisioni e di non permettere che 
Turchi o Curdi commettessero violenze, Eb- 
bene il telegrafo annuncia ora i massacri 
di armeni a Eghin, a Pirghian, nelle pro- 
vincie di Karpouth e a Keghiy. Si vede 
adutque che nonostante i telegrammi e gli 
ordini imperiali i massacti ricominciano 
nell'interno. O questi ordini non erano sin- 
ceri o l'impero è in piena anarchia. 

« Ma io finirò richiamando l’attenzione 
benevola sopra i disgraziati armeni catto- 
lici. Dal momento che l’ Inghilterra, gli Stati 
Uniti e la Svizzera non vogliono interessarsi 
che degl’armeni protestanti o gregoriani.in= 
combe ai cattolici di sovvenire e aiutare gli 
armeni cattolici. I quali sono tanto più 
degni di interesse in quanto la loro condotta 
fu sino ad ora assolutamente incensurabile. 
Monsignor Azarian ha tenuto in questi do- 
lorosi frangenti tale condotta da essere am- 
mirato da tutti, ma pur troppo il suo pa- 
triarcato non è stato risparmiato e come la 
sua comunità è impoverita, così egli si trova 
in una posizione degna al tutto di pietà 
poichè è diventato il più sfortunato dei pa- 
triarchi e dei vescovi del mondo.» 

L' ALLEANZA FRANCO-RUSSA 
La Tribuna ha da Parigi: 
Si assicura che l’ apertura della Camera 

è rimandata al tre novembre. 
I presidenti si accordarono di inaugurare 

‘la sessione con un discorso intorno alla 
visita dello Czar e all'accoglienza ‘che ebbe. 

— Il Matin chiese ad alcuni uomini po- 
litici il loro parere intorno alle conseguenze 
della visita dello Czar. 

E° notevole la risposta datagli dall’ ex 
presidente del Consiglio Dupuy. 

Questi dice che l’ accordo franco-russo è 
una vera alleanza e che le conseguenze ne 
saranno felicissime per la soluzione delle 
questioni che si presenteranno ai due go- 
verni: a condizione peraltro, che la Francia 
non perda di vista il proprio interesse e il 
valore della sua alleanza. 

Goblet rispose che spetta al Governo il dire 
quale importanza politica abbia la visita. 

Clèmenceau dice: il' popolo regolò la que- 
stione di sentimento; il Governo deve rego- 
lare la questione degli interessi. » 

Finora la direzione della politica comune 
fu abbandonata alla Russia, che sola ne 

— Egli non vorrà certo che noi ci lascia- 
mo tuo malgrado! 

— Io temo, Enrico; andiamocene da Parigi. 
Il colonnello si avvide che gli ultimi av- 

venimenti avevano fatto una forte impres- 
sione nell’animo di sua moglie, e che sola 
un’ immediata partenza avrebbe avuto per 
effetto di tranquillarla. Le paure che la an- 
gustiavano gli parevano senza fondamento, 
ma tuttavia era evidente che le si sarebbe 
dato da scegliere tra i suoi cari e gli onori 
reali. Dopo a.ere nn po riflettuto disse - 

— Credo opportuno che tu e Mina par- 
tiate subito per il castello della Croix. Il 
conte, mio vecchio amico, vuole che gli fac- 
ciamo una visita prima di andarcene dalla 
Francia. Se gli scrivo tosto riceverà la mia 
lettera in tempo per prepararvi il quartiere. 
Io vi raggiungero appena assestati alcuni 
affari urgenti, e quindi ci imbarcheremo a 
Marsiglia per l’isola di Bourbon. Fra tre giorni, spero, sarai al sicuro nell’antico castello. 

» Quanto respirerò più liberamente quando sarò lontana da Parigi, e più ancora 
allorchè il mare ci separerà dalla Francia. 
Certo il potere del re o quello della mia fa- 
mia famiglia può raggiungerci anche nel- 
l’ isola di Bourbon, però quando vedano che non chiediamo nulla, che unico nostro desi- 
derio è di essere dimenticati, non ci faranno 
più, spero, offerte che sono un insulto, Ma 

dato 1’ ufficio 
promesso ? 

— No, ho lettere per il governatore di ‘ 
i 

Bourbon che confido mi facciano ottenere 
senz’ altro un posto nell’ isola. Comunque 
sia, possiamo vivere più a buon mercato colà 
che a Parigi. 

—. Povera Mina, disse la signora d’Auban 
rivolgendo il pensiero a sua figlia, come le 
dispiacerà di dover lasciare così d’ improvviso 
Ontara! Bisognerebbe apparecchiarvela. 

Enrico entrò nella camera dove la fanciulla 
e il suo fratello di adozione stavano leggendo. 

— Mina, le disse egli, tu fosti coraggiosa 
quando andasti in traccia del conte di Saxe; 
ma ora tl conviene avere un’altra specie di 
coraggio. Tua madre non può restare a Pa- 
rigi più a lungo, e tra poco partirà. Antonio 
viene con voi, io vi raggiungerò fra qualche 
giorno, e quindi lascieremo la Francia. 

La fanciulla represse le lacrime che Ie 
, spuntavano sul ciglio. 

— Figliuolo mio, continuò Enrico rivol- 
gendosi ad Ontara, avvenimenti strani ed 
imprevisti ci costringono a lasciare il nostro 
pese; noi siamo pellegrini, ma, se a Dio 
piace, verrà un giorno in cui potremo incon- 
trarci di nuovo nella nostra nuova patria. 
— Ontara non può dire al capo bianco, 

cui egli ama come un padre, che lo seguirà 
dove vada, che abiterà la terra che egli 
abita, come ora adora il Dio che egli adora? 
— No, Ontara, il tuo dovere è di restar- 

tene presso il signor Maret e di proseguire 
gli studi necessarii a.percorrere la via che la 
Provvidenza ha segnato per te in questa vita, 

Il giovane indiano rimase muto, come stor- ! 

approfittò. Ora è venuto il momento di 
dividerne i profitti perchè nell’ estremo 
Oriente e nell'Asia Minore tutto abbiamo 
sacrificato alla Russia e da essa non ab- 
biamo ricevuto nulla. 

Milleyrand manifesta ingenuamente le 
paure che avevano i socialisti del connubio 
fra l'Impero autoritario e la Repubblica. 

La visita che lo Uzar fece al presidente. 
della Camera, li ha,completamente tranquil- 
lizzati e li ha persuasi, che l'alleanza non 
ha altro obbiettivo che la difesa degli in- 
teressi internazionali. — 

Quali siano codesti interessi lo dirà il 
Ministero alla. Camera. 

Il Figaro rileva l’importanza che la 
stampa inglese diede alla visita dello Czar; 
ed esprime l’idea che il ravvicinamento 
della Francia all'Inghilterra sia soltanto 
possibile mediante la soluzione della que- 
stione egiziana. 

L'Inghilterra s' inganna se crede di poter 
paragonare la questione egiziana a quella di 
Tunisi; l’ Inghilterra andò in Egitto a nome 
dell'Europa e promise reiteratamente di 
uscirne; la Francia invece occupa Tunisi in 
virtù di quel diritto stesso per cui l’Inghil- 
terra ha occupato l’iscia di Cipro, senza 
che alcuno protestasse. 

Nei circoli governativi domina la convin- 
zione che tra la Russia e la Francia non 
esista ancora un trattato formale di alleanza, 
bensì delle convenzioni, che banno la stessa 
efficacia di un trattato. 

Queste convenzioni sarebbero formulate, si 
crede, in una consenzione militare e in un 
accordo diplomatico in forma di protocollo. 
Si evita di pronunziare la parola alleanza, 
perchè il Govern) francese sarebbe dalla Co- 
stituzione obbligato a sottoporre il trattato 
all’ approvazione del Parlamento. 

-In mezzo alle espressioni di generale entu- 
siasmo, desta qualche sorpresa la notizia che 
Chichkine siasi fermato a Berlino ed abbia 
conferito con Hohenlohe; nonchè la notizia, 
che lo Czar ha accettato di pranzare alla 
mensa degli ufficiali tedeschi a. Darmstadt, 

Per le prossime nozze 
L’on. Gianturco, ministro della pubblica 

istruzione, ha fatto domandare per la chiesa 
di Santa Maria degli Angeli i grandi can- 
delieri d’argento, della Cattedrale di Orvieto, 
con i quali si vorrebbe ornare l’altare ove 
sarà celebrato il matrimonio. 

Ieri, nella chiesa di Santa Maria degli 
Angeli, si cominciò a rimettere a. posto le 
canne del grande organo del Serassi, fatto 
venire dalla basilica di San Paolo. 

* 
* os 

La cerimonia nuziale in Santa Maria degli 
Angeli, sarà aperta dalla « Marcia Nuziale » 

er organo, scritta «dal maestro Bossi, del 
iceo Marcello di Venezia, Sarà poi suonata 

dallo stesso mestro Bossi « Benedizione Nun- - 
ziale » dello Sgambati. 

Li 
e 

dito da un colpo inaspettato ; era infatti per 
lui un dolore immenso dover lasciare la 
fanciulla che amava con tanto affetto. Tut- 
tavia non lasciò trasparire alcun indizio di 
cordoglio, ma con voce grave le disse: 

— Quando ci lasciammo la nera notte in 
cui ti condussi da tuo padre, mi facesti una 
promessa, Wenonah; vuoi oggi rinnovaria ? 

— Sì, Ontara, non sposerò mai un uomo 
bianco. 

— Ma la figlia degli uomini bianchi di- 
venterà mia sposa, 

— No, Ontara, non posso, nè i mîei ge- 
nitori lo permetterebbero. 

— Almeno, spero, mi rimarrà sempre la 
mia buona sorella, e, se ci ritroviamo nel 
paese di cui parlava or ora il colonnello, fi- 
niremo il libro da noi incominciato a leggere. 

Era la vita del padre Claver, l’apostolo 
dei negri. i 

— Ne ho comperata una copia stamane, 
disse il giovane indiano; mia sorella vuole 
scrivervi una frase -per ricordo ? ; 

Guglielmina prese la penna, e tracciò 
queste parole: « Ontara segua l’ esempio su- 
blime del padre Claver». ; 

— Figlia mia, la vettura ci attende, disse 
la signora d’Auban, che era {impaziente di 
partire. ; 

(Continua). 

e 

LAGRIME DI CHINA È 
(Vedi avviso in quarta pagina). 
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‘ cioè Niegosz: il nome di 

dai 

‘© Il CITTADINO ITALIANO Dì VENERDI 16 OTTOBRE 1866 

Il rimanente dell’accompagnamento mu- 
sicale sarà affidato alla sola parte corale 
che eseguirà l’Introito, in canto gregoriano; 
il Kyrie, il Sanctus, il Benedictus, e V Agnus 
Dei del Palestrina, Tuutumj) ergo, un Gra- 
duale a quattro voci, un Offertorio a cinque 
ed un Communio a ssi. 

ERI TIA 

Petrovich non Niegoch 

Il Corriere di. Napoli sol'eva una curiosa 
questione a proposito del cognome della 
principessa Bilena. ‘Dice ch’ esso è Niegoch 
non Petrovich; ed ecco il perchè: 

«Il cognome di* famiglia di Elena di 
Montenegro è quello della sua dinastia, 

Petrovich non 
spetta che al padre, il quale è principe 
Nicola Petrovich Niegosz cioè Nicola figlio 
di Pietro, essendo un uso antichissimo del 
mondo ortodosso russo di accompagnare 
ogni persona col nome paterno. 

« La sposa del principe Vittorio Emanuele 
è Elena Nicolajevna Niegose, e quindi per 
doppio motivo, sia pel cognome di famiglia 
sia per quello del padre, è la lettera N 
quella che deve allacciarsi alla S in tutte 
le cifre che il fausto evento farà disegnare. » 

Crediamo che il Corriere di Napoli sba- 
gli. Il principe Nicola di Montenegro non 
è ‘figlio di Pietro, ma fizlio di Mirko, morto 
nel 1867. Come appare dall’Almanacco di 
Gotha, il cognome della famiglia è Petro- 
vich-Niegoch, e tutti i principi nominati 
dall’Almanacco, predecessori di. Nicola, vi 
sono indicati come Petrovich, benchè i loro 
padri non, sì chiamassero Pietro. Dunque 
Petrovich è cognome, non nome. patroni- 
mico. 
RESISTERE ZIA SIRIO UO i 

Raggiunti da un luogotenente in veloci- 
pede che carcò di indurli a retrocedere, 
essi vi si rifiutarono dichiarando .che, es- 
sendo destinati in Africa, preferivano rifu- 
giarsi in territorio elvetico. 

Pa” 
Telegrafano da Roma 15 ottobre, sera; 
I disertori alpini di Tirano non sono qua- 

ranta come assicura la Gazzetta di Zu- 
rigo, ma nove. : 

UNA LEGITTIMA CURIOSITÀ DEL PAPA 

che suscita uno scandalo 

ll crispino Zioma scrive: 
« Ci è giunta una curiosa informazione a 

proposito ‘della chiesa di Santa Maria degli 
Angeli, ove si celebrerà il matrimonio del 
principe di Napoli. 

Il papa, sentendo che l'architetto Sac- 

coni aveva pensato di costruire una fac- 
ciata artistica temporanea a quell’insigne 
monumento, ha voluto essere informato delle 
cose e specialmente ha voluto sapere, o 
meglio, ricordare, che un Comitato di pre- 
lati e laici, or suno parecchi anni, aprì una 
sottoscrizione per innalzare una degna fac- 
ciata corrispondenté all’ insieme del monu- 
mento e della piazza. I! denaro raccolto 
raggiunse, se non erriamo, le 300 mila lire, 
che si investì in. parte in rendita turca, 
quando essa prometteva lauti interessi in 
oro. 

Venuta la crisi di Costantinopoli, della. 
facciata non si parlò più, ma parte del de- 
nato, sia pure ridotto alla metà ‘o al terzo, 
è rimasto: dove è andato? Chi lo tiene? 
Questo il pipa è curioso di sapere ». 

Lo schema del decreto d’amnistia 

Il Consiglio dei ministri ha approvato de- 
finitivamente lo schema del decreto di am- 
nistia ed indulto, L’amuistia è pe’ reati 
preveduti dalla legge sulla stampa (non 
quelli a mezzo della stampa, come diffama- 
zione, ecc., pei quali vi è soltanto riduzione) 
ed in generale per tutti i reati di indole 
politica, pei reatr contro la libertà in ge- 
nerale e in particolare contro la libertà di 
culto, di lavoro, di sciopero, ecc., 4 par al- 
cune contravvenzioni. E° dichiarata estinta 
l’azione penale iniziata peri reati che la 
legge punisce fino a sei mesi. Coms era già 
stato annunziato, è condonato per tre mesi 
il tempo di ogoì altra condanna. L'azione 
penale è estinta pei reati che importano un 
anno di pena se gli imputati sono donne, 
minorenni sotto 1:18 anni, vecchi sopra i 
70 ed affetti da cecità, Per le stesse cate- 
gorie di persone il condono delle pene già 
avute non è di tre, ma di sei mesi. 

.  L'amnistia precedente, del marzo contem- 
plava i condannati dei Tribunali militari di 
Sicilia e della. Lunigiana escludendo coloro 
che prima e dopc per gli stessi fatti erano . 
stati o furono condannati dai Tribunali or- 
dinarî. Ora l’amnistia viene estesa anche a 
costoro, — 3 

L’amnistia del marzo escludeva ‘anche 
‘tutti gli implicati di reato d’ omicidio. ma 
la pena rimane pei direttamente responsa- 
bili; per gli altri è commutata a due anni 
di confine ed in seguito ad un periodo di 
sorveglianza. ala 

Dopo il guardasigilli riferirono sulle loro 
proposte il ministro della guerra per il con- 
dono delle pene militari e quello delle fi- 
ranze per le multe fiscali, D na 

Il-Congiglio dei ministri non si occupò 
che dell’amnistia. 

Quaranta alpini disertori? 

La Gazcetta di Zurigo annuncia che da 
una compagaia residente a Tirano sono di- 
sertati quaranta alpini. 

La vertenza coì Brasile 

Fanfulla dice : Confermasi autorevolmente 
| che la vertenza col Brasile è in via di so- 
luzione onorevole per l’Italia. 

TOZL0A 
Ferrara — Due pitture all''encausto. — 

Giurni sono, in una casa di proprietà del signor 
Giuseppa Fiori, in via Cortevecchia, mentre al- 
cuni muratori. scalcinavano un muro per rinno- 
vare l’intonacato, apparivano le traccie di alcune 
pitture all’ encausto. 

I bravi operai procedettero tosto colla dovute 
cautele, met endo in luce dua interessanti dipinti 
aventi i caratteri dei nostri migliori quattrocen- 
tisti, sul fare del Simòno:6 Laudadio da Ferrara, 

‘o anche dell'Alberti. |, 7 
Sauo frammenti, dei quali uno sembra parto 

di una composizione rappres>ntando una gloria 
d’angeli, tagliata da un pavimonto là dove .in- 
comiuciano le figure, come sì rileva da alcune 
teste. L’ altro rappresenta | lucoronata' ton cori 
d' angeli. FREmoI A 

Dette pitture sono abbastanza in buuno stato 
di conservazione, non ostante alcune ‘ avatîo, che 
qua e là si manifestano, # 

Non è a stupire dell’ esist:nza di questa pit= 
ture, giacchè tutto il: fabbricato compreso nell’‘an- 
golo di via Cortevecchia e via Boccaleone, non: è 
altro che l’ antica chiesa di S. Giovanni 
limitano, detta S. Trinità, lo cui prime. memorie 
risalgono al 1358. 

La detta chiesa fa conveitita in ospedale Ge- 
rosolimitano dall’arcivesrovo” Francesco, ridotta 
quinti in Commenda dell’ ordine . Gerosolimitano, 
ed unita alla chiesa di Santa Maria in Betlemme, 
DURE dal secondo Guglielmo. Marchesella A= 
elardi, 
Palermo — Il vuoto di cassa al Muni- 

cip:o. — ‘T'elegrafano da Palermo, 14 ottobre: 
Auche oggi continuarono le ricarche alla teso- |. 

reria comunale. Si rinvennero molte domande 
d’impiegati per anticipi, annotate e postillata da 
assessori e da qualchs sindaco, SEX ; 

Il sindaco conferì stasera col giudice istruttore 
chiedendo alla Camera di Consiglio in sede istrut- 
toria l'autorizzazione a: ‘comunicare il plico: al 
Consiglio conanale ond) si tacsia piena luce. : 
Molti consiglieri hanno interessato il:sindaco per- 
chè conveshi il Consiglio. Il consigliere Siracusa 
presentò un’ apposita interpellanza, Il sindaco al- 

Geroso-. 

siringa ame CONI 

lora ha deliberato la rinnione del Consiglio per 
sabato. Si crede che si faranno importanti comu- 
nicazioni da tutti gli interessati, e si prenderanno 
iscrizioni sui beni del Martier 

La procura regia prese iscrizioni per novecen- 
tomila lire, 

Molti privati restano pure gravemente daanez- 
giati dalla fuga del tesorierè, che aveva fatto 
sparire anche ì loro depositi particolari, fra questi 
v' ha il melico di casa, dott Mannino, il quale 
viene a perdere centomila lir>. Anche il sindaco 
Olivieri è fra le vittime; cinque. giorni prima 
della scomparsa il tesoriere s1 presentò a lui con 
ana cambiale di novantamila lire, firmata dal 
Martinez e dal princips Pandolfina, pregandolo di 
far!a passar» alla Cassa di risparmio colla sua 
girata. Olivieri abboccò all’amo. Ora risulta che 
la firma di Pandolfina era falsa, perciò il sindaco 

| come giratario è responsabile della somma, 

Siccome in questi giorni si suo fatti molti 
nomi di persone compromessi, vari cousiglieri cul 
munali dichiarano sui gioroali che sporgeraano 
‘querele per diffamazione. 

Il Giornale di Sicilia dice che iersera dopo i- 
risultato delle ricerche dell’ autorità giudiziaria. il 
Procuratore del Re avrebbs spiccato mandati di 
cattura contro alcune persone ch» sarebbero im 
plicate nelle irregolarità del Martinez. I mandati 
trasmessi d’ urgenza alla Questura portano |’ or- 
dine ‘di eseguire l’ arresto ancho presso terzi, il 
che significa che si possono eseguire perquisizioni 
in tutti i luoghi ove si sospetta che si possano 
truvare individui ricercati. 

Ktoma — Deviumento di un treno. — 
L’ altro ieri fra la ‘stazione di S. Paolo ed il paate 
sul Tevere, ha deviato il treno n. 9, proveniente 
da Pisa, che giuuge a Roma alle 23,50: La mac- 
china si fermò all’istanto e non si. ebbero a de- 
plorare disgrazie, Si dovette fare il trasbordo uei 
bagagli, della. posta e dei passeggeri. Su quel 
treno viaggiava l’ on. Guicciardin:,. immistro di 
agricoltura. Era ad attenderlo alla stazione di 
Rome, l'on. Compans sottosegretario di Stato, il 
quale appena saputa la vutizia del devismeuto 
iuviò col treno-soccorso il s-gretario | particolare 
del ministro. I viaggiatori giunsero alla suazio è 
all’uua e tre quarti, I: treno deviato rimase sulla 
linea, 

sassari — Un municipio in fiamme. — 
Uno spaventevole incendio »i è sviluppat» nel pa- 
lazzo del municipio di Mamoiada, distruggendo: 
carte è registri, compresi quelli esattoriali, e parte 
del fabbricato, 

Il sottopretetto ed il procurature cel re si sno 
recati sul luogo. 

Mamoiada, in Sardegna è ua Comune alpestre, 
semi-selvaggio, sulla strada che da Nuoso cor- 
ducs a Lanusei, proprio nel centro della Barbagia. 
Conta 2100 abitanti, 

EAESTH RO 
Austria - Ungheri — Un terribile 

nubifragio a Trieste. — Un terribile nubifragio 
SÌ scatenò sulla città che fu tutta inondata. L’ac- 
qua irruppe nei magazzini e nei nego; i danni 
sono cunsiderevoli. ; ‘ 

Il movimento commerciale è interrotto. Il tram= 
Way sospeso per duo ore il servizio; un pirossafo 
«che doveva salpare per Venezia suspeso la sua 
partenza. 

Nel rione di Sant’ Anirea I acqua irruppe nella 
raflineria di petrolio, nella fabbrica ‘di Linoleum 
e nel gazometro. La città ‘fa immersa in una 
semi-oscurità; i giornali uscirono in ritardo, mal 
funzionando i motori, 

Parecchi depositi di caffe, zuccharo e  pellami 
farono danneggiati. Lo colline e le ville del ter- 
ritorio sono devastate, 

Eranecia — Un giur) d'onore. — Martedì, 
s'è riunito a Parigi il giurì d’onore relativo al- 
l’ incidente Barthou (ministro dell’ interno) e Cor- 
pe ig radicale e direttore della Zan= 
erne). : 
Cornudet accusò il ministro di /ripotage alla 

Borsa, quando Barthou era membro del Gabinetto 
Dupuy, e di aver guadagaate somme ingenti spe- 
culando al ribasso. sulle azioni della ferrovia 
d’ Orlèans. 

Arbitro supremo del gurì sarà probabilmente 
Goblet, 

Cornudet afferma di possedere documenti schiac- 
cianti contro Barthou. . 

La decisione®del giurì è attesa con. grandissimo 
interesso. > 

pre 

Germania — Un regalo per il Principe 
di Napoli. — L’ Imperatore acquistò dalla regia 
manifattura di porcellauò un magnifico vaso, che 
trovasi all’ Esposizione, per farne dono al Prin- 
cipe di Napoli. 

Dalla Provincia 
S. Daniele 

15 ottobre 1896, 

Agli onesti di tutti i partiti. — La locale 
società per l'istruzione popolare indisse, 
come iv suo tempo ventie annunziato ‘su 
questo giornale, un corso di conferenze in- 
tormate al solo scopo d’istruire e insieme 
dilettare, bandendo ogni ombra di partito 
sia politico sia religioso. Alcuni componenti 
la Presidenza e il Comitato promotore mi 
fecero domanda se pur io volessi tenere una 
conferenza e accettai di buon animo per 
queste. semplici considerazioni: «In queste 
conferenze niente c’ è di male; hanno indole 
storico-scientifico-letteraria ; son tenute per 
puramente istruire e dilettare; quindi per- 
chè non accettare un invito a una cosa 
utile tanto, e cotanto dilettevole, sia pure 
promossa da chi dissente dai miei prin-. 
cipii?» Ma sì; vennero tenute quattro con- 
ferenze ed era prossima la mia quando. si 
cominciò a dire che preti non si volevano. 
Fu allora che 1l prof. Aristide Cignolini 
radunò l’intiero Comitato per decidere se 
si dovesse o no lasciarmi parlare e martedì 
13 p. p. sì radunarono in 13 del Comitato 
nella sala della Società operaia. Zragaedias 
agentes in nugis. Si disputò pro e contro 
dalle nove fino alle undici. La nota domi- 
nante era: bando ai clericali; cercano di 
ficcarsi in tutto per minare le patrie isti- 
tuzioni e l'unità della patria; vogliono 
crearsi un ascendente anche con le confe- 
renze; è impossibile che i clericali possano 
fare qualcosa di bene. Queste altima parole 
furono declamate in do maggiore dal sig. 
tenente Paolo barone. ‘d'oran de Castro 
Heres (che viceversa pvi con tanti titoli, 
nomi, prenomi e postnomi niuno sa chi sia) 
il quale volle così semplicemente misurare 
i clericali sui proprio metro. Avevano un 
bel urlare i signori Iogna, prof. Aristide 
Cignolini, ragioniere Paoletti e qualch’ altro 
per dimostrare che le conferenze andavano 
sopra ogni partito, che avevano per puro e 
nobile ideale l'istruzione e il diletto ; il mio 
nome fu sottoposto a delibera e con otto 
voti contro cinque mi 8° interdisse la confe- 
renza e de patrie istituzioni furono salvate 
e Roma per la centomilionesima volta con- 
fermata capitale d’ Italia. 

Fatta la votazione erano per andarsene 
superbi delia vittoria riportata non altri. 
menti chs Ettore ritornante dal campo con 
le. spoglie «d’ Achille... Phrygios iaculatus 
puppibus ignis; quando 1l sig. Iogna pregò 
il Consiglio dei 18 a fermarsi e mettere ai 
voti il nome del sig. Pietro Ciriavi, stu» 
dente in giurisprudenza alla R. Università 
di Padova, giovane di ottime qualità, di 
spirito vivace e pronto, di non comune in- 
gegno, che gentilmente si era offerto e an- 
che invitato a tenere una conferenza. 

Il sig. Jogna disse: « Siate coerenti an- 
zitutto e leali; voleste. dare lo sfratto ai 
clericali con la ‘votazione or ora tenuta; 
ebbene voi non dovrete sentire neppure la 
brillante conferenza del sig, Ciriani, perchè 
Ciriani è clericale e fa parte del Comitato 
parrocchiale di Spilimbergo, sua patria. » 
Si rispose che ciascheduno deve diffendersi 
nel proprio paeso; che in S. Daniele spet- 
tava a loro mettere riparo al male che le 
istituzioni cattoliche tanno in paess; 
Spilimbergo ci pensino i liberali di Spilim- 
bergo e alla votaziono il nome del Ciriani 
ottenne un sè contro alcuni, logici del resto, 
che votarono no, tra cui il sig. Jogna. 

COMMEMORAZIONE 
33583 DI 

Mou. GiuVaali HARA BERENGO das. GIUVASNNI MARTA 
Questa ed altre prove del'bell’ingegno' che 

avea sortito da natura, riehiamarono  l’at- 
tenzione di quel sagacissimo estimatore 
degli ingegni, poeta di grido, letterato di 
fama vigorosa, quale fu il. Cardinale Pa- 
triarca Jacopo Monico, il quale, nell’ anno 
1842, ‘lo'volle prima supplente, poi . profes- 
sore del Ginnasio, divinando & qual meta 
si sarebbè spinto quel giovans pieno. di in- 
traprendenza e di sani «ardimenti, — il Se- 
minario Patriarcale era allora, duce un Pa- 
triarca così innamorato degli studi e ‘dotto’ 
e magnanimo; il ‘focolafe' delle scienze! sacre 
e profane, e ‘basterà citare alcuni nomi per 
essersie can‘inti. Vi insegnavano ‘allora con 
plau‘o lo Zinelli, ‘il: Parolari ‘i due Canal 
P.etro e Lorenzo, i.due ‘Trevisanato Giusep- 
pe e Go. Battista, i due Pesenti Pietro e 
Giuseppe, e quel professore Di Giovann Cre- 
span, che se dal mondo e dalla Chiesa non 

—ebbe, e fu per sua modestia, nè titoli, né 
insegne, nè onori,’ decorò quanto altri mai 
il Seminario colla fama della nobilissima in- 
telligenza e del cuore pei giovani ardente- 
mente operoso, Lo Zinelli era un genio, spe- 
cialmente nel calco!o, nella filosofia, nelle 

4 Y Ci % x MERA NE FARP PATO i 4 Sp e i Aria 3 è podi out, SOA } 

scienze esatte : il Parolari un letterato finis- 
simo, poeta biblico con imaginazione r cca 
delle bellezze di ‘Posilipo è della: Baia di 
Napoli; i due Canal erano uo:nini poderosis- 
simi, di cuitura prettamente classica, di gù- 
sto finissimo, specialm nte quel D. Pietro, 
vero atleta di mente e di forme; che illustrò 
poi col Zanella la cattedra di filolagia latina 
nell’ Università di Padova; dei Trevisanato, 
D. Giuseppe (poi nostro ‘amatissimo Pa- 
triarca) coltivava la scienza biblica con tanta 
perizia delle fonti ebraiche e greche, da 
diventar ben presto un autorità in questi 
studi, e D. Gio. Battista fu appassionato e 
intelligente ealtore delle leîtere classiche; i 
fratelli Pesenti possedevano soda coltura, 
profonda scienza” archeologica veneta, e fi- 
nezza tutta attica, 

Fra questi uomini illustri ed ‘integerrimi 
sacerdoti compariva il giovane professore 
Besengo, ancora diacono, con disinvo!tura 
spigliata e superiore all’età, ma con largo 
apparato di studi, e, quello che vale più e 
forma la gloria degli Istituti, con iscienza 
e coscienza di maestro; con essi ebbe vita 
comune, nobili gare di stu î, vigoria di pro- 
positi, conflitti di opinioni, scaramuccie let- 
terarie, ardor di battaglie, e stima nella città, 
e promozioni, e gradi, e titoli accademici 
nel patrio Ateneo, nell’ Istituito veneto di 
scienze, lettere ed arti, e beri presto fu pro- 
mosso a professare gli studii superiori di 
Umanità, ai quali, per |’ eccellente trattato 

priv Id 
O: 

della. Verificazior?, parve maturo fin di 
principio. Insegnò il latino con amore e pa- 
zienza su quella vecchia Grammatichetta del 
Collegio Gallio di Como, che oggidì, fra . 
tanti progressi della scienza grammaticale, 
farebbe sorridere i dotti, come sorride la 
Beatrice dantesca quando il Poeta alunno ne 
dice di quelle che non istanno in quel suo 
Paradiso così dotto e così grave; ma almeno 
Beatrice soggiungeva a tutta sua scusa ed a 
conforto del meravigliato Poeta : 

Non ti meraviglia» perch’ io sorridi; 8 p ; 

mentre gli eruditi moderni, al solo udir nomi- 
nare Queste operette, omaiantiche e muffite, 
intuonato a dirittura 1’ « O creature sciocche » 
col sussiego magistrale che tiene con Dante 
nell’ Inferno il buon Virgilio, Noto questo 
perchè la Grammatichetta del Collegio Gallio 
‘ha certi suoi pregì, e il professor Berengo, 
che l’avea adoperata con profit nelle pri- 
me classi del Ginnasio, la consigliava in ap- 
presso ar maestri novelli nel Seminario; ed 
a tali encomî faceva eco quel grammatico 
perfettissimo  ch’era Mons. Lorenzo Canal 
il quale, nel pensare, nel parlare, nelle abi- 
tudini, nella coscienza dignitosa e netta, nella 
regolarità della vita era, si può dire, un 
testo di grammatica ambulante, vivente. Il 
prof. Berengo era però di tempera ben di- 
versa dal Canal, chè, nelia vita, nelle abi- 
tudini, nei metodi, appariva invece un po’ 
disordinato e noncurante, e consecrava le 

lunghe notti allo studio, specialmente nel 
tempo in cui-dovette attendere con altri va- 
lenti-a scrivere il giornalc cittadino, salvo 
poi a protrarre necessiramente il sonno 
multum diem: metodo che non abbandonò 
neppure in appresso fra le stesse cure epi- 
scopali. Del resto, questi due uomini tanto 
diversi di indole, aveano, in fatto di studî, 
criterii comuni, e spesso gli udivamo magni- 
ficare l’ umile Grammatichetta, che, col suo 
metodo chiaro, razionale, senza. quella far- 
raggine di eccezioni e di distinzioni, di cui 
gemono le grammatiche moderne, metteva 
lo scolare sulla via dì apprendere: non solo 
la struttura, ma anche il buon gusto della- 
lingua latina, quando fosse però maneggiata 
da; maestri valenti, come era il prof, Beren- 
g0.; perocchè le grammatiche insegnano la 
via, mon sono il tutto nella scuola, © S€ 
questa è diretta da maestri neghittosi, e che 
non guardino più in là della superficie, con 
tutto il loro apparato lasciano il tempo che 
trovamo, o producono una cultura stentata, 
istecchita, ischeletrita, senza il soffio dello 
spirito classico e la scintilla creatrice ed il 
buon gusto, le quali doti meglio ché dalle 
digiune grammatiche, si attingono dalla let- 
tura assidua, pensata, coscienziosa dei mo- 
delli classici, secondo ìl celebre ammonimento 
di Orazio: vas exemplaria graeca, nocturna 
versate manu, versate diurna, 

(continua). 
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css Quale ar E on, 

Chi poi nel Consiglio dei 13 si mostrò più 
liberale — liberale tanto da liberarsi per- 
sino dal buon senso e dalla Zealtà — furono 
Giuseppe Pascoli e Giuseppe Stocchi,- i 
quali insistettero presso di me e si mostra- 
rono contenti che tenessi ia conferenza e 
al momento della votazione votarono con- 
tro. Due Iscarioti in miniatura (me lo per- 
donino perchè mi. sono amici, ma non 
posso fare a meno di dirlo) due Iscarioti 
in miniatura, il contegno dei quali, non 
sapendo ascriverlo se più a dabbenaggine 
ovvero a slealtà, mi limito a genunziarlo 
alla pubblica riprovazione. 

Ora mi appello agli onesti di tutti i par- 
titi, come appellava il Bardo della demo- 
crazia nelle sue orazioni contro il famige- 
rato Crispi, per giudicare s9 si possa dare 
più intransigenza e più piccineria di quella 
dimostrata in S. Daniele ai 13 p.p. Infatti, 
in un corso di conferenze in cui non doveva 
aleggiare che la nota serena e pacifica del- 
l’arte e della scienza, perchè escludere i 
clericali ? Se fanno bene le loro conferenze, 
applauditeli; se fanno male fischiateli pure, 
se volete, di santa ragione, ma non interdite 
}a loro presenza, ma sappiate assurgere no- 
bilmente al campo sereno della scienza che 
‘non conosce confini, che non ha partiti. E 
a quei signori che, par escludermi, parlarono 
di istituzioni, di patria, rispondo che sento 
vivo, nobile, sauto l’amor della patria come 
sento viva. nobile, santa la fede che professo 
e loro ripeto le parole di Cesare Cantù che 
giammai si gridò a squarcia gola patria, 
patria, amor di patria come ora che meno 
si sente questo santo palpito. È vuol dire, 
in altri termini che chi più grida patria, 
quegli è che meno la sente; precisamente 
come il bambino che grida pane, pane 
quando non ne ha. E finisco col dire che 
il cors> di conferenze così famigliare, così 
dilettevole, così istruttivo si è degenerato 
con quel voto in corso di partigianeria e 
perciò decretato a perire. 

Sac. Edoardo Marcuzzi. 

Cose di casa e varietà 
Diario Saero 

Sabato 17 ottobre — s. Edvige regna. 

Fiere e Mercati 
della Provincia e suoi dintorni 

Domani, 17 — Fontanafreda — Pordenone — 
S. Giovanni di Manzano -- Spilimbergo. 

Rol'ettino meteorologico 
DEL GIorNo 16 OTTOBRE 1896 

Udine- Riva- Castello ultesza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20, 

Ora 8 ant. Term. 88. | Stato atmos, burrascoso 
Min. Ap. notte 8, [PV cato E FRI 
Barometro 754, i Pyess. variabissima 
Jeri burrascoso 

Temperatura: Massima 172. — Minima 9,5 
Media 12.785 — Acqua caduta mm. 18. 

Bollettino astronomico 
e Lusa 

Leva ore Europa Centr. 6.25 | Leva ore 15.15 
Passa al meridiano » 11.52.84 | Tramonta 0,57 
Iramonta - » 17.21] Età dei giorni 10 

UFFICIO DELCA B. V. MARIA 
- EDEI MORTI 

secondo il rito romano, coll’ aggiunta dei 
salmi penitenziali ed alcuni innì. — Pagine, 
260, legato in tutta tela cent. 50. 

Trovasi in vendita presso la Libreria del 
l’atronato, via della Posta, n. 16, Udine. 

Il pessimo tempo 

Anche oggi continua la pioggia ed un 
srirocco opprimente. ; 

Le comunicazioni colla Carnia sono in più 
punti interrotte sausa la piena dei fiumi, e 
frane cadute. 

A S. Giorgio di Nogaro, straripò il Corno; 
‘a Lestizza il Cormor si riversò nella cam= 

agna, Pag ; 
** 

A Venezia ieri ci fu un’alta marea quale 
da molti anni non si ricorda. 

Il vento rovesciò piante nei pubblici giar- 
dini ed in altri punti. 

Molte barche furono in pericolo. 
* 

. * x 

Scrivono da Mestre, 15% 
In causa del forte fortunale a mezzogiorno : 

una barca carica di casse di pesce affondò, 
vico a S. Giuliano, 

Le casse di pesce vennero quasi tutte 
salvate, la barca affondatasi venne assicu- 
rata. I barcaiuoli si salvarono. 

na 

Scrivono da Padova, 15: 
Ogxi, un vento impetuoso, accompagnato 

da molta pioggia, arrecò danni notevoli in 
varii punti della città. 

Le imposte di sette finestre del palazzo 
del Tribunale caddero nel sottostante giar- 
dino del prot. Legnazzi ; — in via S. Luca 
il vento Impetuoso atterrò l’ armatura in- 
nalzata dinarzi la fotografia Fiorentini e. 
per poco un passante non rimaneva schiac- 
ciato. ; i 

Corcono voci allarmanti sulle condizioni 
dei nustri fiumi. Le ultime notizie telegra- 
fiche giunte all'ufficio del Genio Civile, non 
sono però inquietanti, 

«@ 

4 solita multa, 

De” 
Scrivono da Verona 15: 
Pievo da due giorni: Stamane poi soffiava 

un vento indiavolato accompagnato da forti | 
acquazzoni. In provincia i fiumi minori 
hanno recato qualche danno alle campagne 
ma fino ad ora nulla di grave. 

€ » 

Scrivono da Treviso 15: 
Stamane dal nostro Ufficio del (Xenio Ci- 

vile diretto dall’ing. cav. Errera partirono 
tutti gli ingegneri per  portarei sui luoghi 
ove minacciano il Piave, il Monticano, il 
Livenza. A Zenson il Piave ingrossando segna 
m. 6.70, a S. Donà m. 4.87. A Fontanelle 
il Monticano decrebbe da m. 3.5 sopra zero, 
e a Uderzo segnava m. 1.85 sopra zero, E 
sopra guardia il Livenza. 

* ta 

Scrivono da Montebelluna 15: 
Pioggia e vento continuano senza inter- 

ruzione ed in molti luoghi la campagna è 
sott'acqua. Il Piave è in piena, i torrenti 
continuano ad ingrossare, ed è fortuna che 
finora non sia accaduto di peggio. 

Giunge notizia che il Piave ha rovesciato, 
presso il ponte di Fener, una diga or non 
é molto costruita dal Consorzio Brentelle 
per regolare in questo importante canale 
l'immissione perenne dell’acqua. La diga 
era costata 50,000 lire. Sono minacciati an- 
che alcuni piccoli molini lungo le sponde 
del Piave. Dalle 5 di stamane fino alle tre 
pom. qui si ebbe una specie di nubifragio 
ed il vento e la pioggia torrenziale con 
qualche lampo e tuono continuano ancora, 
ma fortunatamente le ultime notizie dal 
Piave sono migliori essendo stata notata 
questa mattina una piccola decrescita. 

ahi 

Serivono da Meduna ci Livonza 15: 
Piove e piove sempre. Il Livenza sì è 

molto ingrossato ed è salito nella guardia, 
però va ora crescendo - lentamente per cui 
si spera che la piena non arriverà ad essere 
allarmante, se non verrà di peggio. 

Avviso d’asta per lavori di costruzione 
Alle ore 10 ant. del giorno di lunedì 9 

novembre 1896 nell’ ufficio municipale della 
nostra città presiedendo il sindaco, o suo 
delegato, si farà l'incanto per l’ appalto dei 
lavori di costruzione di due ponti sulla 
roggia uno all'imboccatura della via Prac- 
chiuso, ed uno di fronte al Tempio della 
B. V. delle Grazie in Udine con sistema- 
zione della strada degli scoli e dell'alveo 
della roggia e con prolungamento della 
chiavica di scolo della. via Pracchiuso fino 
all’incontro di qu'!la del giardino. 

1080 nuovi ispettori scolastici 
Mille e ottanta maestri elementari hanno 

dato l'esame per aver il titolo di ispettori 
scolastici e aspettano di ricevere comunica- 
zione del decreto che li dichiari idonei a 
tale carica. I decreti saranno presto sotto- 
scritti e comunicati tosto agli interessati, 

Pel trasporto delle materie esplosive 
Presso l’ispettorato delle strade ferrate 

sarà quanto prima tenuta una conferenza 
disciplinare di servizio inerente al trasporto 
delle materie esplosive. Il ministero della 
guerra ha delegato il cav. Vitali, maggiore 
comandante la nona brigata d'artiglieria da 
fortezza, a rappresentarlo alla conferenza. 

Il tempo decimalo 
L’ ex sottosegretario alle colonie, - Etienne, 

presenta alla Camera francese un progetto 
nel quale propone di adottare l’ ora di 1C0 
minuti, ognuno di 100 secondi. La rivolu- 
zione nel sistema del tempo potrebbe e fa- 
cilmente venir compiuta nel:1900, in occa- 
sione della Mostra mondiale. A Parigi si 
terrebbe a tale scopo un Congresso inter- 
nazionale. s 

Chi l’avesse ritrovato. 
Ieri circa alle 11 è stat? perduto par- 

tendo dal Cambio Conti, una portafoglio 
contenente circa 100 
L’ onesto che lo ha ritrovato è pregato di 
portarlo al nostro ufficio. 

Oltre che cosa di dovere farà ancora un 
gran bene al povero uomo che l’ ha perduto, 

Pensiero morale 

Un cattivo libro vale per cento demoni. 

(Bertoli). 

Cassa iturale di Prestiti di S. Giovanni 
presso Casarsa 

(società cooperativa in nome collettivo) 
S' invitano i soci all’ assemblea generale che si 

terrà il giorno 81 corr. nel solito locale di San 
Urbano alle ore 18-12 cof seguante: 7 

Ordine del giorno 
Scioglimento della Cassa e conseguenti delibe» 

razioni, 
L'assenza non giustificata sarà punita con la 

S. Giovanni, presso Casarsa, 
15 ottobre 1896, 

La presidenza 
Fabris Pietro fa Angelo — D. Roberto Bia- 

sotti, 
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ASTI 

GAZZETTINO DEI MERCATI 

Mercato di ieri 
Ecco i prezzi praticati sulla nostra piazza : 

Combustibili 
al quintale 

Legna da ardere forte tagliate L. 2,04 a 2,24 
» » » instanga » 1,74 ». 194 

con dazio 
L. 7,25 » 7,60 
» 6,80 » 7, 

» 190» 2—- 

Carbone di legna I. qualità 
» edi: >» 

Formelle di scorza al cento 

Ugva e Burro 
Burro al chilogramma L. 1,90 » 2,10 
Uova alla dozzina » 0,84 a 0,90 

Pollame 
Galline L. 1,05 a 1,15 
Polli d’ India » 0,90 » 0,95 

» » femmine >» 1,— » 1,10 
Anitre » 0,80 » 0,90 
Oche > 0,75 » 0,85 

ULTIME NOTIZIE 
Roma 15. 

Ieri, Sua Santità ricevette in privata 
udienza S. E. il signor Ottone de Biilow, 
Inviato Straordinario e Ministro Plenipo- 
tenziario di Prussia presso la Santa Sede. 

Egualmente ieri, Sua Ecc.za Revmu 
Mons, Carlo Mola, Vescovo di Foggia, il 
R. P. Mola d. C. d. G. ed altri nepoti del 
defunto Cardinale de Ruggiero, presentavano - 
al Santo Padre una ricca croce lasciatagli 
per legato testamentario dal compianto 
Porporato. 

sla 
Con la morte del Cardinale de Ruggiero, 

il Sacro Collegio conta presentemente 60 
membri, dei quali 32 sono italiani e. 28 
esteri. 

A proposito della nomina di Cardinali 
esteri è opportuno di conoscerne il movi- 
mento nel periodo di circa 60 anni a que- 
sta parte. ) 

Nel febbraio del 1831, quando il Cardi- 
nale Mauro Cappellari venne eletto Papa 

vedimenti, non solo nell’interesse del pre- 
Stigio della giustizia e della polizia, ma an- 
che per dare all'opinione pubblica quella 
soddisfazione, della quale, 1’ offesa recata al 
sentimento e al diritto, fa nascere imperioso 
bisogno. 

Circolare di Costa 

Il ministro Costa ha diretto una circolare 
ai presidenti del Tribunale, stabilendo che 
da ora in avanti i cancellieri del Tribunale, 
quando procedono ad iscrizioni di ipoteche 
legali in seguito a veudite giudiziali, deb- 
bano indicare il prezzo di vendita pel quale 
è iscritta la ipoteca e produrre gli interessi 
nella misura legale. 

Servitù militare 

La Gazzetta ufficiale pubblica un decreto 
che determina il numero e l'ampiezza delle 
zone di servitù militare, nonchè la servitù 
da applicarsi alle proprietà fondiarie adia- 
centi ai magazzini per munizioni di guerra, 
in San Vendemiano di Conegliano. 

Cose d’ Africa 

Il Roma afferma che Cassala verrà ceduta 
all’ Inghilterra, per quanto le trattative non 
siano ancora giunte all’ ultimo stadio con- 
creto. Soggiunge: « Abbiamo ragione di ri- 
tenere che in masssma tra i due gabinetti 
l'accordo sia completo. Le opere di difesa 
costruite a Cassala e nei dintorni sarebbero 
pagate a prezzo di stima, determinato da 
delegati italiani ed inglesi, le spese tutte 
dell'Italia, dal giorno dell’occupazione fino 
a quello della consegna sarebbero integral- 
mente rimborsate. L’ Italia manterebbe Che- 
ren, spingendo un posto fortificato ad Agor- 
dat, cui farebbe capo la linea telegrafica 

. che attualnfente unisce Cassala al cuore 

col nome di Gregorio XVI i Cardinali non . 
italiani erano 14, di cui 5 erano francesi 
(compreso un corso). 

1831-1846 non creò che 8 Cardinali esteri. 
Nello stesso periodo di tempo morirono 14 
Cardinali esteri: due creati da lui e 12 dai 

della colonia eritrea. 

TEHELHGERAMMI 
Simla 15. — Il professore russo Kaffkine 

dichiara che l’epidemia scoppiata a Bombay 
è veramente peste bubbonica. 

Port Said 15. — Delle misure sanitarie 
, contro la peste a Bombay turono poste in 

suoi predecessori, per cui alla sua morte, e | 
però all'elezione di Pio IX, i Cardinali 
esteri non erano che 8, di cui ‘solo tre 
francesi, due austriaci, uno, spagnuolo, un 
belga ed uno portoghese. 

Durante il suo pontificato, 1846-1878, | 
Pio IX ha creato 50 Cardinali 
nello stesso periodo di tempo ne morirono 
33, per cui alla sua morte ne lasciò vivi 25. 
E' però da notare, che il numero dei Car- 

esteri, e ; 

dinali esteri sotto Pio IX è stato notevol- 
mente cresciuto dopo il 1870. 

Leone XIII fino ad oggi ha creato 51 
Cardinali esteri, ne sono morti 48, ll numero 
odierno degli esteri è di 28. I Cardinali 
italiani tuttora viventi sono 32, 

Sotto il Pontificato di Leone XIII sono 
morti 114 Cardinali. 

A proposito, che si voleva trasport re da 
Venezia |’ Assunta del Tiziano. 

Martedì sera nella chiesa di S. M. 
degli Angeli si trasportava il gran quadro 
della Concezione del secentista Bianchi, D'un 
tratto il dipinto cadde a terra, guastandosi 
seriamente. La tela è forata e stracciata in 
vari punti. 

Il dipinto del Bianchi sarà sostituito dal 
Battesimo del Maratta. ‘ | 

Una circolare di Rudinì 
L'on. Rudinì ha indirizzato una lunga 

circolare ui prefetti, in cui rileva una mag- 
giore delinquenza, specialmente nei reati di 
furto e di rapina. Questo gli lascia supporre 
difettoso il servizio direttivo ed esecutivo 
di vigilanza, dice comprendere che sarebbe 
fuori di luogo esigere che nel breve periodo 
di tre mesì non sì possa pretendere di ot- 
nera il risanamento del paese nei riguardi 
della delinquenza; ma crede si possa benis- 
simo ammettere che, avvalorata e sorretta 
dall’appoggio del governo, un’azione ener- 
gica e vigorosa, intesa a questo scopo, a- 
vrebbe potuto dare qualche favorevole ri- ‘ 
sultato. a 

La circolare rivolge vive raccomandazioni, 
perchè, procedendo pur cauta ed avveduta, 
quando si verifichino dei reati che commuo- 
vono ed appassionano il pubblico, l’azione » 
delle autorità si riveli anche nell’ esteriore 
con prontezza, energia e sicurezza di prov- 

‘ vigore. 
Gregorio XVI, durante il suo pontificato, Carmstadi 15. — Si assicura che lo Czar e 

la Czarina si trattoranno fino al 29 corr, 
Ostenda 15. La tempesta, che continua ad 

imperversare su queste coste, fece dasabato 
ventidue vittime. 
sos; 

Autonso Vittori. gerente responsabile. 

TUMIOTTO VITTORIO 
Rapp. il negozio formaggi di pro- 
prietà C. A. CATTAROSSI sito in 
Via Cavour. 

Si raccomanda ai buoni gustai. 

AVVISO 
Nel nuovo negozio specialità formaggio e 

burro in Mercatovecchio (Angolo via Car- 
bone) trovansi generi di primissima qualità 
a prezzi ridottissimi. 

Vi è pure una scelta di vini toscani in 
fiaschi. 

DINT: 
Il sottoscritto macellajo in Via 

Mercerie N.o 6 Udine avverte la 
numerosa sua clientela, che a datare 
dal 17 corr. Ottobre porrà in ven- 
dita Carni di Manzo e Vitello La 
qualità ed a prezzi convenientissimi. 

Giuseppe Bellina. 

UVA FRESCA DA VINO 
delle migliori regioni dell'Emilia 

presso 

G. B. DEGANI — Udine. 

Ai MM. RR. Sneerdoti 

alla libreria del Patronato trovasi in ven- 
dita il nuovo modulo: Registro di ricevuta 
e celebrazione di Ss. Messe, indispensabile 
per ogni celebrante. 

Registro per un anno cent. 30, per cinque 
annui, legato in 12 tela lire 1.25, per dieci 

.anni legato 12 tela lire 2. 

PIZIIZIZIIITZYYIIYYYYTYYYYYYYYy 

di manifatture. È 

3 MERCEKERIA 
URBANI RAIMONDO 

Piazza S. Giacomo — Udine 

Ricco assortimento baldacchini, Ombreli, Piviali, Tonicelle, ‘Pianete, Veli 

Umerali, Vestiti e Manti per la B. Vergine, Broccati, Damaschi con oro e senza. 
Tappeti Galloni Frangie, Fiocchi e filati oro fino per ricamo e qualsiasi articolo 

Specialità Drapperie per Vestiti da Eclesiastici 
Prezzi da non temersi qualsiasi concorrenza 

V0000000000000060000000000000 
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1.E_INSERZIONI 
Volete la Salute 27 | 

na È Italia e per PEstero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annanzi is! Cittadino Ita 
lizmmo via della Posta 15, Udina, 

(CE BGNFRZ PIRATA E 

LO SCIROPPO PAGLIANO 
rinfrescativo e depurativo del sangue g 

i Prof ERNESTO PAGLIANO È 
presentato al Ministero dell’ Interno del Regno d’Italia 

DIREZIONE SANITÀ; CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA, 

Brevettato per rniarca depositata dal Governo stiesseo 

È e e - VI \ 

Nella scelta di un liquore i 
conciliate la bontà e i | e- 
nefici effetti 

"I Perno=China- Bislri 
è il preferito dai buon gu-Ban ua 
stai e da tutti quelli che il _ gen 
amano la propria salute. FEAR NS 
L’ill. Prof Semmola scrive: PP. MILANO 
«Ho sperimentato largamente il Ferro China 

Volete digerir bene? sovrana per la digestione, 
n xi rinfrescante, diuretica è 

Nocera-Umbra 

di ottimo sapore, a batte- 
“Uj' riologicamente pura, alca- 

lina, leggermente gazosa, 

de 

della quale digse il Mantegazza che è buona 
pei sani, pei malati e pei semi-sani. Il hia- 
rissimo Prof. De Giovanni non esitò a qualifi- 

Bisleri che costituisce un’ ottima preparazione 
per la cora delle diverse Cloronemie. La sua 
tolleranza «da. parte dello stomaco: rispetto. ad 

Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badare | 
alle falsificazioni, Esigere sulla boccetta e sulia scatola la marca depositata, {i 

carla. la migliore acqua da tavola del 
mondo. 
L. 18.50 la cassa da 59 bott. franco Nocera, 

Madr! Puerpere Convalescenti 

| Per rinvigorire i bambini, e per riprendere le forze perdate usate il nuovo prodotto PA- || 
STANGELICA pastina alimentare fabbricata coll’ormai cel:bre Acqua di Nocera Umbra. I 
sali di magnesia di cui è ricca quest’acqua' rendono la pasta resistente alla cottura, quindi di 
ficile digestione, raggiungendo il doppio scopo di nutrire:senza affaticare lo stomaco. 

Scatola di grammi 200 L 1.09 
| ro BiSL_MRI E (SCOME. - MILAINO 

il volume UNA LIRA. il volume 

altre preparazioni dà al Ferro China Bisleri i i n RE o È 

un’ indiscutibile superiorità ». DI N. 8. un casa ARNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. pa, 
mr S d AA é 

È Deposito in UDINE presso il farmacista @iacomo Commessati. 

N° de n, -ÈL + $SA% e n Gar sà ea Sa €® 4/ 

RINOMATE i i 

"a 
Lei Mu. CONTRO LA TOSSE 
La via poLorosa - di Maria Di Gardo || VirroriE TRISTI - di Sebastiano Rumor + un 18 ae i 2 alermo 18 Novembre 1890. n?) 

- 4.a edizione, 2.a edizione illustrata. ESRI Serbienn ie desio ee. ia occasione di esperimentare le Pastiglie li A INES 0 L'ULTIMO FIORE DI UNA «ILLUSTRE || LOTTA D'ANIME - di Annina Biagiotti - HS over 'Uantimi speciali el chimico farmacista CARLO TANTINI di Verona, le * 3 casata - di Maria Di Gardo'- 3.a ‘e- Dalai, 9 i{ ho trovate utilissime contro le Tossi ribelli. Inoltre esse seno evidentemente van- o 
dizione illustrata. 

IL ROMANZO D’UN BANDITO - di Muria Di 
o Grardo - 2.a edizione. 

FIOR DI SOLITUDINE + di Amalia Rossi - 
2.2 edizione. 

* SICUT. VIOLA” SCENE DELLA VITA - di 
Amalia Rossi - 2.a edizione. 

fo taggiose per coloro che soffrono di raucedine e trovansi affetti da Bronchite. % __ Le Pastiglie T:.ntini non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono | Ji ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi J 0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di BalsamoTolutano. 

p 

SUPER3A E BELLA - di P. olanda - 2.8 
edizione illustrata. 

SULLA VERANDA - bozzetti di 
versi. ; 

SENZA SOLE - di Margherita - 2.2 edi- 
zione illustrata. ; 

Autori di- 
Dott. Prot. Giuseppe Bandiera 

Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 
Contesimi GO la scatola con istruzione 

i Ksigere l: vere DOVER-TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzioni. IL-RE DELLA MONTAGNA - di Emilio Sal- | LE AVVENTURE DI UN NATURALISTA - di € Deposito generale in Verona, nella Farmacia Fantini ia d i gari - 2.1 edizione. Luigi Matteucci. = Erbe pa in TDINE presso i farmacisti Gerolami, LL, dina “Rain 
; ‘if — n FAGAGNA farmacia Sandri — In PORDENONE farmacia Roviglio — 0 

GIULIO SPEIRANI E FIGLI Via Genova Fi «i nelle principali Farmacie del Regno: 
Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori 9 to TORINO 3 | 4! mez "e Pea Ss PRIA 

ebete 
_ LAGRIME DI CHINA 

1) 
1) 
d Tonico-ricostituente-digestivo 

è Dreparato dal chim. farm. Luigi Dai Negro di Nimis (Udime) 

DI; 
Questo elixir è da moiti anni esperimentato uti» 

lissimo in tutte le debolezze di stomaco e prostrazioni 
del sistema nervoso, in cui sono intollerabili e nocivi 
la maggior parte dei casì detti Elixir di China — 
ne’ quali troppo spesso di China non vi è che il nome 
— producendo effetti del tutto contrari, come: bruciori 
allo stomaco, capogiri e quindi maggior debolezza. 

. Numerosi certificati medivi attestano |’ efficacia 
di questo eccellente blixir. 

Guardarsi dalle contraffazioni: ogni bottiglia 
porta la capsula metallica coll’anagramma del pre- 
paratore, Prezzo deila bottiglia con istruzione L. 1.50. 

L’ Elixir Lagrime di China si vende in NIMIS (Udine) 

Volete una prova ‘incontestabile della virlù € 
dalla superiorità della vera acqua 

\A-MIGONE | | 
di 

PROFUMATA E*INODORA 

chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri 
capelli e per la barba e dopo poche volte sarete 
convinti e contenti. 
Basta provarla per adottaria. — Guardarsi dalle centraff:zioni. 

Si vende tanto profamata che inodora in flaconi da L. 1.50 e 2, ed in botti 
glia grande da L. 8.50. 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. da 

Vendesi in UDINE presso MASON ENRICO chincagliere — PETROZZI ENRICO. parrucchiere — &Éî 

VABRIS ANGELO farmacista. — MINISINI FRANCESCO medicinali. — In GEMONA presso LUIGI | 
BILLIANI farmacista — In PONTEBBA da CETTOLI ARISTODEMO — In TOLMEZZO da CHIUSSI &% 
GIUSEPPE farmacista, 

Deposito generale da A. MIGONE e €. Via Torino, 12 
MILANO 

Alle spedizioni pr pacco postale aggiungere centesimi SO 

VISSIMA RACCOLTA Pra 
i delle Invenzioni e delle scoperte È 

N
A
O
N
E
N
O
E
N
 

vasi indicato nelle Ricreazioni ‘scientifiche, non pochi indu- É 
$ striali muscirono a formarsi una discreta fortuna ’ n 

Questa edizione venne pure a:ricchita di due Appendici, La È 
Gi prima contisne una scelta di Ricreazioni scientifiche, con cui 
S moun circolo, a tavola, in una veglia, ed anche nella scuola 
i 8: può, ricreando, istruire, ed istruendo destare-la più grande È 
S smmirazione non solo nella gioventù, ma anche negli adulti e & 
N vella classe istruita. Queste Ricreazioni sono d’una. esecazione È 
4 facilissima — La seconda appendice contiene un Dizionarietto È 

lei sinonimi dei prodotti chimici col relativo presso. $ 
Il voltme in 160 gr. di pag. 300, iu carattere fittissimo, ma È 
° Mitido, costa L, 2. — Franco di porto per l’Italia L. 2.15; & 
ii per l'Estero L. 2.85. È 
s Rivolgersi all'Ufficio annunzi del Cittadino Italiuno via È 

* della Posta 16, Udine. È 

Eleganti e grossi volumi in formato 4.0 reale di 
pag. 380, stampati su due colonne, con relativo indice. 

E una specie di Vademecum del seguace del me- 
todo di cura di Kneipp. Contiene scritti originali del 
celebre parroco bavarese e di medici che seguono il 
suo metodo, intorno a malattie speciali e sul modo di 
guarirle. Questi volumi, che dovrebbero :trovarsi in 
ogni famiglia, sono indispensabili a tutti: agli amma- 
lati per guarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle. 

In brochure L. 5 l’uno. — Legato alla bodoniana 
con dorso in tela L. 6.25. 

Dirigere le domande all’Amministrazione del Gior- 
nale di Kneipp, via della Posta 16, UDINE (Italia). 
e 

presso il preparatore — In Udine presso la farmacia L. 

macia L. Blasioli, in TOLMEZZO presso la farmacia Martinuzzi Pio, 

]TOORAKODIRIROARROGREARE [iti rTARATEITRNATTLRAR 

al certo L. 45 — Oleografie del formato 84 per 24, la 

E° stata pubblicata la 2.a edizione della Nuovissima Rae- DUELA.PLIOCUSA 

Oleografie' (Einsiedeln) del formato 24 per 16, la copia cent & 
segreti di cowposizione delle principali specialità, con una è I. Hkmi:e R Ha t tato 

e sd xn0V.MI dI avere trasporta 

La prima edizione di questa operetta venne esaurita in pochi { Posta n. 16, Udine. 

delle principali specialità, ed ai metodi di svelare le falsifica- e di averio fornito di svariato e copioso 

x agli Insegnanti. ai Sacerdoti, ai Capi di casa, agli Artisti e # 4ADUURAVRALVL VA AL AL ALELAELRE 4 Derontratti speciali par PRE 

i M.. esige L. 150, un Laboratorio industrial: domanda L. 100 

cessi che sono utili e spesso dilettevoli, e che (cosa molto .im- È ANNOI (1893-94) — ANNO II (1894-95) DHRS 

segno. Pio Miani 

Biasioli. 
Vendesi in NIMIS presso il preparatore, in UDINE presso la fac- 

successore Filippussi, « 
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Oleografie della. Sacra Famiglia a; illimi e hev,mi È 

Oleografie del formato 42 per 82, la copia centesimi &5@ È” È: ; P p “i PARROCI e FABBRICIERIE | 
copia cent. 15; al cento liro. 1 — Oleografie del for- & 

dati delle suvaniztohi e delle vira) utili alle arti ed i mato 26 per 19, la copia cent. 1©; il cente lire 7 — W È dial 
alle industrie ed a molte occerrenze della vtta privata, e dei & i ; ; ; 

So di coni elle” spe i 1 ZO, Il sottoscritto si pregia avvisare le S. 
scelta di-ricreazioni scientifiche e con un dizionarietto dei si- | iri ; ibreria P. to. vi 
nopimi, dei prodotti chimici col relativo prezzo. Dirigere le domande alla Libreria Patronato, via della Lari e delle 

i mesi. In questa 2,2 edizione, venne di molto ampliata la ma- { casa D'Este n. 8, Viale Puita Venezia | teria relativa ai processi di pubblica utilità, alla composizione i b 4 ORONORG0RERNO IBBGRGE x 
) zioni che sl praticano sovratutto nei prodotti alimentari. Si EEC ENTE Alia alza 9 Ar, assortimento, da Soddisfare qualsiasi e- procurò che questa Raccolta riuscisse. priacipalmente utile ‘ REI pt nn ra EI sicenza E ARR ri g 3 

Commercianti. 8poss» avviene che alcune Ditte esigono somme ‘ 
rilevanti per insegnare qualche processo ; per esempio una Ditta GIORNALE DI KNEIPP relative. fabbriche può assumere qual- 

. . H . PI ’ per insegnare il processo di fabbricare in famiglia un sapone È i È i i siasi coininisstone a prezzi covenientis- anche commerciale ; il lettore troverà questo è molti altri pro- Indicatore ufficiale del metodo di cura di Kneipp 

j portavte) non richieggono alcun impianto particolare, Col solo }} Nella lusinga di venir onorato di Loro processo di fabbricare i Serpenti di Faraone, processo che tro- È ambiti comandi col dovuto rispetto mi 

3) Farmacista, Via Poscolle. 50. 
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